
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2004, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
della difesa. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

4. 51. Calzolaio, Giovanni Bianchi, Spini,
Minniti, Molinari, Santino Adamo
Loddo, Cabras, Crucianelli, Folena, Fu-
magalli, Melandri, Ranieri, Sereni, An-
gioni, Lumia, Luongo, Pinotti, Pisa, Ro-
tundo, Ruzzante, Bulgarelli, Pistone,
Boato.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Al personale che partecipa alla
missione denominata EUPM, di cui al
comma 3, e al personale che partecipa alla
missione denominata EUPOL Proxima, di
cui al comma 4, si applicano le disposizioni
dell’Accordo approvato dal Consiglio del-
l’Unione europea (2003/C 321/02), pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione eu-
ropea in data 31 dicembre 2003, relativo
allo statuto dei militari e del personale ci-
vile, in quanto recepito dallo Stato italiano.

4-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 4-bis si provvede, fino a
concorrenza degli importi, mediante cor-
rispondente riduzione degli importi iscritti
ai fini del bilancio triennale 2004-2006
nell’unità previsionale di base di parte
corrente, denominata « Fondo speciale »,
dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2004, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

4. 6. Folena, Buffo, Calzolaio, Fumagalli,
Melandri, Pisa, Pinotti, Crucianelli, Ca-
bras, Ranieri, Sereni, Spini, Angioni,
Lumia, Luongo, Rotundo, Ruzzante.

Al comma 5, sostituire le parole: euro
7.282.927 con le seguenti: euro 1.820.730.

4. 8. Deiana, Mantovani, Giordano, Berti-
notti, Russo Spena, Titti De Simone, Val-
piana, Vendola, Alfonso Gianni, Mascia.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis. (Interventi straordinari in
aree contaminate). - 1. Il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio colla-
bora con il Comitato di valutazione post-
bellica dell’UNEP.

2. D’intesa con i Ministeri della salute,
della difesa e dell’ambiente e della tutela
del territorio, il Ministero degli esteri pro-
muove un’iniziativa internazionale per il
monitoraggio, la bonifica e la messa in
sicurezza delle aree colpite da armamenti
ad uranio impoverito e per lo studio e
l’informazione sugli effetti dell’utilizzo di
armamenti ad uranio impoverito sui con-
tingenti militari italiani che sono stati
chiamati ad operare in tali aree.

3. Per le finalità di cui al comma 2, si
tiene conto anche dei dati raccolti dalle
Commissioni istituite dal Ministero della
difesa e dal Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio.

4. All’onere derivante dall’applicazione
del comma 2, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni del-
l’unità previsionale di base di parte cor-
rente « Fondo speciale », iscritta, ai fini del
bilancio triennale 2004-2006, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2004, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della difesa. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

4. 050. Molinari, Calzolaio, Giovanni
Bianchi, Tonino Loddo, Spini, Minniti,
Cabras, Crucianelli, Folena, Fumagalli,
Santino Adamo Loddo, Melandri, Ra-
nieri, Sereni, Angioni, Lumia, Luongo,
Pinotti, Pisa, Rotundo, Ruzzante, Ta-
noni, Pistone, Boato.
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ART. 6.

(Trattamento assicurativo).

Al comma 1, dopo le parole: della mis-
sione aggiungere le seguenti: di pace.

6. 50. Mussi.

ART. 9-bis.

(Cessione di materiali e sostegno logistico).

Sopprimerlo.

9-bis. 1. Rizzo, Armando Cossutta, Ver-
tone.

Al comma 1, dopo la parola: difesa
aggiungere le seguenti: , esclusivamente nel
quadro di una gestione ONU della transi-
zione,

9-bis. 50. Grandi.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , esclusivamente nel qua-
dro di una gestione ONU della transizione.

9-bis. 51. Grandi.

ART. 12.

(Disposizioni in materia penale).

Sopprimere i commi 1, 2 e 3.

12. 1. Cima, Pecoraro Scanio, Bulgarelli,
Cento, Boato, Lion, Zanella.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, al comma 4, sosti-
tuire le parole: agli articoli 3, commi 1, 4,
e 5, 4, commi 2, 3 e 4 con le seguenti: al
presente decreto.

12. 2. Minniti, Molinari, Calzolaio, Spini,
Giovanni Bianchi, Cabras, Crucianelli,
Folena, Fumagalli, Melandri, Ranieri,
Sereni, Angioni, Lumia, Luongo, Pi-
notti, Pisa, Santino Adamo Loddo, Ro-
tundo, Ruzzante, Tanoni, Cima.

Sopprimere il comma 1.

*12. 3. Deiana, Mantovani, Giordano,
Bertinotti, Russo Spena, Titti De Si-
mone, Valpiana, Vendola, Alfonso
Gianni, Mascia, Cima.

Sopprimere il comma 1.

*12. 50. Lolli.

Al comma 1, sostituire le parole da: ,
commi 2 e 3, fino a: articolo 9 con le
seguenti: si applicano il codice penale
militare di pace e l’articolo 9, commi 3, 4,
lettere a), b), c) e d), 5 e 6.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 4.

12. 51. Vigni.

Sopprimere il comma 2.

12. 5. Deiana, Mantovani, Giordano, Ber-
tinotti, Russo Spena, Titti De Simone,
Valpiana, Vendola, Alfonso Gianni, Ma-
scia.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. La richiesta del Ministro della giu-
stizia è necessaria esclusivamente in rela-
zione ai reati previsti dal codice penale
militare e non per i reati comuni commessi
dallo straniero nei territori indicati, a
danno dello Stato o di cittadini italiani par-
tecipanti alle missioni di cui al comma 2.

12. 6. Melandri, Folena, Sciacca, Calzo-
laio, Fumagalli, Pisa, Pinotti, Crucia-
nelli, Cabras, Ranieri, Sereni, Spini,
Angioni, Lumia, Luongo, Rotundo,
Ruzzante.

Al comma 4, sostituire le parole: commi
1, 4 e 5 con le seguenti: commi 1, 2, 3, 4
e 5.

12. 7. Cima, Pecoraro Scanio, Bulgarelli,
Cento, Boato, Lion, Zanella.
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Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

A. 12-bis. - 1. Non è punibile il militare
che rifiuta di fare uso delle armi quando
non ne ritiene giustificato l’uso per ragioni
di coscienza.

12. 01. Deiana, Mantovani, Giordano,
Bertinotti, Russo Spena, Pisa, Cento,
Cima, Zanella, Titti De Simone, Val-
piana, Vendola, Alfonso Gianni, Mascia,
Pecoraro Scanio.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis. - 1. Gli appartenenti alle
Forze armate impegnate fuori dai confini
della Repubblica in missioni e operazioni
militari non finalizzate alla difesa del
territorio nazionale possono, in qualsiasi
momento, per intervenuto contrasto tra i
profili di ingaggio e il contesto operativo
della missione, chiedere di rientrare in
Italia, restando a disposizione dell’arma di
appartenenza o congedandosi.

12. 050. Deiana, Mantovani, Giordano,
Bertinotti, Russo Spena, Titti De Si-
mone, Valpiana, Vendola, Alfonso
Gianni, Mascia, Pisa, Cento.

ART. 13-ter.

(Attività di ricerca scientifica a fini di
prevenzione sanitaria).

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

1-bis. Al personale militare o civile
impiegato in missioni all’estero o in strut-
ture nel territorio nazionale nelle quali è
possibile un rischio di contaminazione da
radiazioni di uranio impoverito o da altre
sostanze inquinanti dannose, è fatto ob-
bligo di usare tutti gli strumenti necessari
atti a proteggersi ed evitare il contatto,
l’inalazione o l’ingestione di sostanze ra-
dioattive o tossiche. Al predetto personale
sono fornite tutte le informazioni sui ri-
schi che corrono e le istruzioni per l’uso
corretto del materiale di prevenzione.

1-ter. Il Ministro della salute, di con-
certo con i Ministri della difesa e dell’am-
biente e della tutela del territorio, pro-
muove controlli sul personale militare e
civile impiegato in missioni all’estero dove
sono presenti rischi di contaminazione da
uranio o da agenti nocivi; predispone,
inoltre, immediate ricerche sugli effetti
derivanti dall’uso dell’uranio impoverito,
predisponendo di conseguenza adeguate
misure per la prevenzione e la cura.

1-quater. È istituito, presso il Ministero
della Salute, un fondo per sostenere le
spese mediche del personale, di cui al
comma 1-bis, affetto da patologie correlate
alla contaminazione da uranio o da altre
sostanze nocive. La dotazione del fondo è
fissata in 500.000 euro a decorrere dal-
l’anno 2004. All’onere di cui al presente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2004-
2006, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
della salute per l’anno 2004, all’uopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

13-ter. 50. (nuova formulazione) Cima,
Pecoraro Scanio, Bulgarelli, Cento,
Boato, Lion, Zanella, Pistone.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

1-bis. Al fine di prevenire e ridurre i
rischi derivanti al personale impegnato
nelle varie condizioni di impiego operativo
nelle missioni internazionali dal contatto o
dall’esposizione a sostanze o situazioni
potenzialmente patogene, il Ministero
della difesa si avvale delle competenze e
delle capacità di misurazione e controllo
esistenti nei reparti e negli enti militari,
standardizzandone l’attività e predispo-
nendo apposite convenzioni per operare
congiuntamente con esperti dell’APAT,
dell’ISS, del CNR, dell’ENEA e delle uni-
versità pubbliche. Per le finalità di cui al
presente articolo è istituito un « Fondo
speciale per la tutela della salute » al quale
per l’anno 2004 sono assegnati 50 milioni
di euro.
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1-ter. All’onere di cui al comma 1-bis si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa recata
dall’articolo 3, comma 8, della legge 24
dicembre 2003, n. 350.

13-ter. 57. Molinari, Minniti, Calzolaio,
Spini, Giovanni Bianchi, Cabras, Ta-
noni, Crucianelli, Folena, Fumagalli,
Melandri, Ranieri, Sereni, Angioni, Lu-
mia, Luongo, Pinotti, Pisa, Rotundo,
Ruzzante, Pistone.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

1-bis. È istituita una commissione
scientifica con esperti dell’APAT, dell’ISS,
del CNR e dell’ENEA per valutare l’inqui-
namento chimico, fisico e radioattivo di
armamenti ad uranio impoverito nei teatri
operativi all’estero dove hanno operato
contingenti militari italiani per accertare
le cause di malattie e decessi di militari
italiani impegnati in missioni all’estero dal
1990 al 2004, anche in relazione al lavoro
svolto dalla commissione istituita dal Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio nell’anno 2000.

1-ter. La commissione è istituita con
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, sentiti i Ministri della difesa,
degli affari esteri, dell’ambiente e della
tutela del territorio e della salute e ter-
mina i propri lavori con una relazione al
Governo e al Parlamento entro il 31 di-
cembre 2004.

1-quater. All’onere derivante dall’attua-
zione dei commi 1-bis e 1-ter, pari a 3
milioni di euro per l’anno 2004, si prov-
vede mediante riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2004-2006, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base 7.1.3.3 – Fondo speciale di
parte corrente – dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2004, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri.

1-quinquies. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

13-ter. 52. Calzolaio, Molinari, Spini,
Minniti, Giovanni Bianchi, Santino
Adamo Loddo, Cabras, Crucianelli, Fo-
lena, Fumagalli, Melandri, Ranieri, Se-
reni, Angioni, Lumia, Luongo, Pinotti,
Pisa, Rotundo, Ruzzante, Tanoni, Pi-
stone, Sandi.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

1-bis. È istituita una commissione
scientifica con esperti dell’APAT, dell’ISS,
del CNR e dell’ENEA per valutare l’inqui-
namento chimico, fisico e radioattivo di
armamenti ad uranio impoverito sui teatri
operativi al di fuori dei confini nazionali
dove hanno operato contingenti militari
italiani per accertare le cause di malattie
e decessi di militari italiani impegnati in
missioni all’estero dal 1990 al 2004.

1-ter. La commissione è istituita con
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, sentiti i Ministri della difesa,
degli affari esteri, dell’ambiente e della
tutela del territorio e della salute e ter-
mina i propri lavori con una relazione al
Governo e al Parlamento entro il 31 di-
cembre 2004.

1-quater. All’onere derivante dall’attua-
zione dei commi 1-bis e 1-ter, pari a 3
milioni di euro per l’anno 2004, si prov-
vede mediante riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2004-2006, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base 7.1.3.3 – Fondo speciale di
parte corrente – dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2004, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri.

1-quinquies. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

13-ter. 53. Calzolaio, Giovanni Bianchi,
Spini, Minniti, Molinari, Cabras, Crucia-
nelli, Folena, Fumagalli, Melandri, Ra-
nieri, Sereni, Santino Adamo Loddo, An-
gioni, Lumia, Luongo, Pinotti, Pisa, Ro-
tundo, Ruzzante, Tanoni, Pistone, Sandi.
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Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

1-bis. Per le finalità di cui al comma 1,
è istituita una commissione scientifica con
esperti dell’APAT, dell’ISS, del CNR e
dell’ENEA per valutare l’inquinamento
chimico, fisico e radioattivo di armamenti
ad uranio impoverito nei teatri operativi
all’estero dove hanno operato contingenti
militari italiani per accertare le cause di
malattie e decessi di militari italiani im-
pegnati in missioni all’estero dal 1990 al
2004, anche in relazione al lavoro svolto
dalla commissione istituita dal Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio
nell’anno 2000.

1-ter. La commissione è istituita con
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, sentiti i Ministri della difesa,
degli affari esteri, dell’ambiente e della
tutela del territorio e della salute e ter-
mina i propri lavori con una relazione al
Governo e al Parlamento entro il 31 di-
cembre 2004.

1-quater. All’onere derivante dall’attua-
zione dei commi 1-bis e 1-ter, pari a 3
milioni di euro per l’anno 2004, si prov-
vede mediante riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2004-2006, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base 7.1.3.3 – Fondo speciale di
parte corrente – dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2004, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri.

1-quinquies. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

13-ter. 54. Calzolaio, Molinari, Spini,
Minniti, Giovanni Bianchi, Santino
Adamo Loddo, Cabras, Crucianelli, Fo-
lena, Fumagalli, Melandri, Ranieri, Se-
reni, Angioni, Lumia, Luongo, Pinotti,
Pisa, Rotundo, Ruzzante, Tanoni, Pi-
stone, Sandi.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

1-bis. Per le finalità di cui al comma 1,
è istituita una commissione scientifica con

esperti dell’APAT, dell’ISS, del CNR e
dell’ENEA per valutare l’inquinamento
chimico, fisico e radioattivo di armamenti
ad uranio impoverito sui teatri operativi al
di fuori dei confini nazionali dove hanno
operato contingenti militari italiani per
accertare le cause di malattie e decessi di
militari italiani impegnati in missioni al-
l’estero dal 1990 al 2004.

1-ter. La commissione è istituita con
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, sentiti i Ministri della difesa,
degli affari esteri, dell’ambiente e della
tutela del territorio e della salute e ter-
mina i propri lavori con una relazione al
Governo e al Parlamento entro il 31 di-
cembre 2004.

1-quater. All’onere derivante dall’attua-
zione dei commi 1-bis e 1-ter, pari a 3
milioni di euro per l’anno 2004, si prov-
vede mediante riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2004-2006, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base 7.1.3.3 – Fondo speciale di
parte corrente – dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2004, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri.

1-quinquies. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

13-ter. 55. Calzolaio, Giovanni Bianchi,
Spini, Minniti, Molinari, Cabras, Cru-
cianelli, Folena, Fumagalli, Melandri,
Ranieri, Sereni, Santino Adamo Loddo,
Angioni, Lumia, Luongo, Pinotti, Pisa,
Rotundo, Ruzzante, Tanoni, Pistone.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. Fino alla conclusione dello studio
previsto dal comma 1, i militari italiani
sono dislocati, nel rispetto del principio di
precauzione, fuori dalle zone a rischio per
la salute, tranne che per interventi di
emergenza di natura sanitaria.

13-ter. 56. Grandi, Pistone.
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Dopo l’articolo 13-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-quater. - 1. A decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, è fatto
obbligo al Ministero della difesa di assi-
curare il proprio personale, facente parte
a qualsiasi titolo di contingenti militari che
partecipino a missioni all’estero, mediante
specifiche polizze atte a garantire senza
nesso di causalità i rischi da malattia e
decesso, nonché ogni spesa connessa e
conseguente, prevedendo anche l’esten-
sione del periodo di copertura ai dieci
anni successivi alla data di rientro dei
soggetti interessati dalle operazioni svolte
fuori dal territorio nazionale.

2. Alle famiglie dei militari ammalati o
deceduti, anche senza vincolo di causalità,
successivamente alla partecipazione a mis-
sioni all’estero svoltesi dal 1o gennaio 1990
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge,
può essere concesso dal Ministro della
difesa, previa domanda, un contributo a
titolo straordinario, rapportato alla gravità
dell’evento ed alle condizioni economiche
familiari, nonché alle spese sostenute, en-
tro il limite massimo di 100.000 euro per
singolo intervento.

3. Agli oneri derivanti dall’applicazione
del disposto dei commi precedenti, valutati
in 5 milioni di euro per l’anno in corso, si
provvede mediante la corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa indi-
cata al successivo articolo 15.

13-ter. 02. Ostillio, Pistone, Sandi.

CAPO III

DISPOSIZIONI FINALI

ART. 15.

(Copertura finanziaria).

Sopprimerlo.

15. 1. Rizzo, Armando Cossutta, Vertone.

(A.C. 4725 – Sezione 4)

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
DI CONVERSIONE NEL TESTO DELLE
COMMISSIONI IDENTICO A QUELLO

APPROVATO DAL SENATO

ART. 2.

1. Al comma 1 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 28 novembre 2003, n. 337,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 dicembre 2003, n. 369, dopo le parole:
« legge 13 agosto 1980, n. 466, » sono in-
serite le seguenti: « compreso il personale
appartenente agli organismi di informa-
zione e sicurezza, ».

2. Al comma 2 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 28 novembre 2003, n. 337,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 dicembre 2003, n. 369, le parole:
« 310.000 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 346.000 euro ».

3. All’onere di cui al comma 2, valutato
in 36.000 euro a decorrere dall’anno 2004,
si provvede mediante riduzione dello stan-
ziamento iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2004-2006, nell’ambito dell’unità pre-
visionale di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2004, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze provvede al monitoraggio dell’at-
tuazione del presente articolo, anche ai
fini dell’applicazione dell’articolo 11-ter,
comma 7, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni, e tra-
smette alle Camere, corredati da apposite
relazioni, gli eventuali decreti emanati ai
sensi dell’articolo 7, secondo comma, nu-
mero 2), della citata legge n. 468 del 1978.
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(A.C. 4725 – Sezione 5)

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

l’articolo 11 della Costituzione af-
ferma che « L’Italia ripudia la guerra come
strumento di offesa alla libertà degli altri
popoli e come mezzo di risoluzione delle
controversie internazionali; consente, in
condizioni di parità con gli altri Stati, alle
limitazioni di sovranità necessarie ad un
ordinamento che assicuri la pace e la
giustizia fra le Nazioni; promuove e favo-
risce le organizzazioni internazionali ri-
volte a tale scopo »;

ne deriva che l’intervento delle
forze armate italiane, fuori dai confini
nazionali, può avvenire solo per compiti
derivanti da condivisione di precisi impe-
gni internazionali o comunitari;

la guerra contro l’Iraq iniziata
dalle forze anglo-americane il 20 marzo
2003 non ha avuto nessun avvallo da
organismi soprannazionali;

gli obiettivi dichiarati dalle forze
anglo-americane sono tutti naufragati, in-
fatti non sono state trovate armi di di-
struzione di massa, le condizioni del po-
polo iracheno, che ha pagato un altissimo
tributo di sangue, sono sempre più inso-
stenibili, quella che, ormai, anche gli ame-
ricani chiamano resistenza ha avuto una
tragica impennata, le tensioni tra le tre
etnie rischia di portare ad una guerra
civile, si è allargato il solco tra la civiltà
occidentale e quella medio-orientale;

il 15 aprile 2003 il Parlamento
italiano dà il via libera alla missione
« Antica Babilonia » dove si prevede l’invio
in Iraq di una scorta agli aiuti umanitari
di tremila militari italiani;

il contingente militare italiano è
stato inviato in Iraq nel contesto, ed in
conseguenza, dell’appoggio del Governo
italiano all’intervento anglo-americano e,
quindi, viene percepito dalle popolazioni

locali come forza a sostegno militare delle
forze di occupazione anglo-americane;

solo il 16 ottobre 2003 le Nazioni
Unite hanno approvato la risoluzione 1511
sull’Iraq, che comunque affida all’ONU un
ruolo ancora limitato ed insufficiente;

nel rapporto al Consiglio di sicu-
rezza, presentato il 23 febbraio 2004, il
Segretario generale dell’ONU Kofi Annan
afferma che le elezioni in Iraq non po-
tranno che tenersi alla fine del 2004 o
all’inizio del 2005 a patto che gli iracheni
riescano a dotarsi prima di una legge
elettorale; il giorno dopo, lo stesso segre-
tario generale dell’Onu ha affermato che le
Nazioni Unite non stabiliranno una piena
presenza in Iraq a meno che non ci sia un
miglioramento delle condizioni di sicu-
rezza del Paese,

impegna il Governo

all’immediato ritiro del contingente
militare italiano in Iraq;

ad attivarsi in ambito europeo af-
finché si porti alle Nazioni Unite una
proposta unitaria che chieda il ritiro delle
forze occupanti anglo-americane e sia at-
tribuito all’ONU il compito di guidare la
fase transitoria prima dell’avvio di un
Governo eletto dagli iracheni.

9/4725/1. Cima, Pecoraro Scanio, Bulga-
relli, Cento, Boato, Lion, Zanella.

La Camera,

premesso che:

i nostri militari, dopo l’attentato
del 12 novembre 2003 a Nassiriya, risul-
tano « bunkerizzati » nelle loro basi per
l’escalation di pericolosità del territorio
dove stanno operando;

nel frattempo, il 24 febbraio 2004 è
stata nominata governatore della provincia
di Dhi Qar, di cui Nassiriya è il capoluogo,
l’italiana Barbara Contini, in sostituzione
del governatore britannico John Bourne
che ha lasciato l’incarico in anticipo;
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questo avviene mentre Paul Bre-
mer, governatore americano a Bagdad,
chiede all’Italia di rimanere fino alla fine
dell’anno e promette appalti sulla rico-
struzione, che fino ad oggi sono stati
appannaggio delle ditte anglo-americane;

entro marzo gli americani dovreb-
bero consegnare appalti per 5 miliardi di
dollari;

alla fiera internazionale « Rebuil-
ding Iraq », che si è svolta a gennaio a
Kuwait City, su 1.300 imprese di quaran-
tacinque paesi presenti, l’Italia ha parte-
cipato con 110 imprese;

il Governo italiano, per seguire gli
appalti, ha messo su una « task force »
composta da una trentina di persone e, a
metà gennaio, ha messo un proprio uomo,
Lino Cardarelli, già consigliere del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti,
Lunardi, come numero due del Program
management office, guidato dall’ammira-
glio David Nash, competente nella gestione
dei contratti in Iraq,

impegna il Governo

a tenere informato il Parlamento sull’at-
tività concreta dei nostri militari in Iraq,
per capire se il loro utilizzo è rivolto
anche alla stabilizzazione degli investi-
menti dell’Italia.

9/4725/2. Pecoraro Scanio, Cima, Bulga-
relli, Cento, Boato, Lion, Zanella.

La Camera,

premesso che:

di ritorno dall’Iraq, Pekka Haavi-
sto, presidente del comitato di valutazione
post-bellica dell’UNEP, l’agenzia per la
protezione dell’ambiente dell’ONU, ha lan-
ciato l’allarme che nel Paese è stato usato
sicuramente uranio impoverito durante la
guerra ed in quantità notevolmente più
grandi di quelle usate in Kosovo e Bosnia:
infatti, oltre ai proiettili lanciati dagli

aerei, che contengono trecento grammi di
uranio, sono stati usati proiettili di carro
armato che ne contengono tre chili;

con l’UNEP hanno collaborato solo
gli inglesi, fornendo le mappe e rivelando
di aver usato su Bassora 1,9 tonnellate di
uranio impoverito, un uso tanto massiccio
che l’uranio, è stato rilevato, si è infiltrato
nel terreno;

le associazioni dei militari e dei
loro familiari denunciano che fino ad ora
in Italia sono morti per tumore 24 militari
e 263 risultano malati dopo il ritorno da
missioni all’estero o una presenza nei
poligoni di tiro italiani e denunciano an-
che parecchi casi di malformazioni tra i
figli di militari trovatisi in situazioni ana-
loghe;

secondo la « Commissione Mandel-
li », istituita dal Ministero della difesa, la
media dei linfomi di Hodgkin dei militari
ha un’incidenza superiore rispetto alla
popolazione civile, anche se non c’è una
chiara spiegazione delle cause,

impegna il Governo

a rimuovere gli ostacoli che impedi-
scono il riconoscimento della causa di
servizio per quei militari attualmente af-
fetti da patologie correlate alla contami-
nazione da uranio o ad altre possibili
concause, estesa anche a quei militari già
deceduti per gli stessi motivi;

ad istituire un fondo per sostenere le
spese mediche del personale militare af-
fetto da patologie correlate alla contami-
nazione da uranio o da altre sostanze
tossiche;

ad intensificare le misure di infor-
mazione, prevenzione e controllo per tutte
quelle persone, militari e civili, che ope-
rano in quadri di sospetta contaminazione
da uranio o da altri inquinanti pericolosi;

a richiedere agli alleati tutte le in-
formazioni necessarie connesse all’uso di
armi all’uranio impoverito o ad altre so-
stanze inquinanti;
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a sostenere a livello internazionale la
richiesta di una interdizione dell’uso di
queste armi;

ad informare il Parlamento sull’even-
tuale uso di proiettili all’uranio impoverito
nelle zone dove opera il nostro contingente
militare in Iraq e sull’eventuale detenzione
ed uso di proiettili all’uranio impoverito
nei poligoni dislocati sul territorio nazio-
nale.

9/4725/3. Zanella, Cima, Pecoraro Sca-
nio, Bulgarelli, Cento, Boato, Lion.

La Camera,

premesso che:

con la missione in Iraq, fiancheg-
giando una guerra condannata dalla mag-
gioranza del popolo italiano ed in viola-
zione dell’articolo 11 della Costituzione, il
Governo italiano si è reso responsabile di
partecipare, sotto il comando americano,
alla occupazione militare di un Paese,
esponendo migliaia di giovani militari e
civili ai rischi di una guerra al solo fine di
potersi sedere al tavolo dei vincitori, pe-
raltro in totale subalternità agli Stati Uniti;

l’unico risultato tangibile di una
guerra imperialista, sferrata dall’ammini-
strazione americana al solo scopo di im-
possessarsi delle enormi risorse economi-
che dell’Iraq, è stato quello di aver ina-
sprito il terrorismo e il fanatismo religioso
e di avere allargato il solco tra i Paesi
dell’occidente e quelli di religione islamica;

il caos in Iraq è certamente anche
alimentato dalla presenza delle forze mi-
litari occupanti che impediscono alla so-
cietà civile ed alle forze politiche irachene
di assumersi la responsabilità del futuro
del Paese;

la presunta esistenza di quell’arse-
nale di armi di distruzione di massa che
aveva costituito il casus belli, lungamente
dibattuto anche in sede ONU, frutto di
un’abile operazione di mistificazione dei
fatti da parte della intelligence anglo-ame-

ricana e che aveva legittimato l’ammini-
strazione Bush ad invadere l’Iraq, non ha
ancora, ad oggi, ricevuto conferma;

l’unilateralità che ha ispirato l’in-
tervento militare anglo-americano in Iraq
e che è alla base dell’incapacità non sol-
tanto di ricostituire la pace e la stabilità
nei territori teatro del conflitto, ma anche
di concludere il conflitto stesso, evidenzia
ancora una volta l’urgenza che debba
essere l’intera comunità internazionale a
trovare le strade alternative per la risolu-
zione dei complessi problemi che attana-
gliano la delicata regione del Medio
oriente;

solo il ritiro delle truppe militari e
la fine della occupazione di quei territori
possono sedare la guerra in atto in Iraq,

impegna il Governo

a ritirare immediatamente il contin-
gente militare italiano impegnato in tutta
la regione irachena e consentire cosı̀ l’av-
vio di un processo costituente gestito dal
popolo iracheno e garantito dall’Organiz-
zazione delle Nazioni Unite con l’invio di
caschi blu di nazioni che non abbiano
partecipato alla guerra o all’occupazione
dell’Iraq;

ad intraprendere con assoluta prio-
rità il dialogo politico-diplomatico con
l’Organizzazione delle Nazioni Unite, volto
a ricondurre la situazione irachena entro
la cornice multilaterale garantita dalla
massima istituzione internazionale quale è
l’ONU;

ad avviare intese politico-diplomati-
che che consentano all’ONU di assumere
immediatamente la guida del processo di
ricostruzione sociale, economica, politica
ed istituzionale dell’Iraq, e garantire il
ritorno alla piena sovranità del popolo
iracheno;

a favorire la configurazione di una
forza multinazionale di stabilità e sicu-
rezza sotto l’egida dell’ONU, costituita da
truppe militari di Pesi che non hanno
partecipato né alla guerra né alla occu-
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pazione dell’Iraq, avente come obiettivo la
realizzazione della transizione democra-
tica nella regione irachena.

9/4725/4. Diliberto, Armando Cossutta,
Rizzo.

La Camera,

fermo restando il preciso dettato del-
l’articolo 11 della Costituzione;

ritenuto che la dislocazione di unità
militari italiane fuori del territorio nazio-
nale può aversi solo per compiti derivanti
da condivisione di precisi impegni inter-
nazionali o comunitari;

ritenuto che alla nostra risposta agli
appelli dell’ONU, che è stata sempre sol-
lecita e costante, debba seguire anche una
partecipazione italiana (e dell’Unione eu-
ropea) agli studi di riforma dell’Organiz-
zazione;

riaffermato il carattere particolare
della nostra temporanea presenza in Iraq,
in un disegno di collaborazione all’avvio,
nei modi che l’ONU dovrà rapidamente
determinare, alla costruzione dell’autogo-
verno del popolo iracheno.

impegna il Governo

ad operare, ai fini dell’attuazione del pre-
sente decreto-legge, nello spirito delle sud-
dette premesse.

9/4725/5. (Nuova formulazione). Pisicchio.

La Camera,

premesso che:

la perdurante occupazione politico-
militare delle truppe anglo-americane del-
l’Iraq sta determinando una sempre più
drammatica condizione di instabilità so-
ciale e di conflitto che alimenta quotidia-
namente una spirale di violenza, terrore e
morti tra i civili;

le menzogne su cui è stata costruita
la guerra preventiva dell’amministrazione

Bush stanno emergendo con grande evi-
denza mentre si rende palese il fallimento
dei suoi obiettivi dichiarati, portare la
democrazia e la pace in Iraq, individuare
e distruggere le armi di sterminio – ormai
acclarata menzogna di cui il presidente
degli Stati Uniti dovrà rendere conto al
proprio Paese, cosı̀ come ha dovuto e
dovrà ancora fare il premier britannico
Blair – mentre ciò che è invece sotto gli
occhi di tutti è che questa guerra, e il suo
presunto dopo guerra, è diventato il lievito
in cui trova consenso e cresce il terrorismo
interno;

la pretesa degli Stati Uniti di man-
tenere il comando e il controllo militare
del territorio iracheno, e il perdurante
rifiuto di indire libere elezioni in tempi
ravvicinati, moltiplicano tensioni integra-
liste e gli scontri tra diversi gruppi reli-
giosi, fomentano e alimentano gli odi e i
risentimenti verso i Paesi occidentali, fa-
voriscono l’inserimento nella resistenza al-
l’occupazione straniera della rete terrori-
sta di Al Qaeda, con strategie particolar-
mente violente e distruttive, spezzando in
questo modo, alla radice, qualsiasi tenta-
tivo di costruzione di un processo costi-
tutivo della democrazia, mantenendo la
popolazione civile in condizioni di soffe-
renza sociale, di insicurezza e di preca-
rietà;

per il diritto internazionale l’Iraq
non è un paese liberato ma un paese
occupato e posto sotto l’autorità di un
esercito ostile (articolo 42 dei Regolamenti
dell’Aja del 1907, ancora in vigore) e lo
stesso Consiglio di sicurezza dell’ONU ri-
chiama con la risoluzione 1483 « le re-
sponsabilità e gli obblighi stabiliti dal
diritto internazionale di questi stati come
Potenze occupanti »;

le Forze armate italiane non sono
in Iraq su richiesta di un legittimo governo
iracheno ma su sollecitazione delle « Po-
tenze occupanti », inquadrate sotto il co-
mando di una di queste, la Gran Bretagna,
e dunque in palese violazione del fonda-
mentale dettame costituzionale espresso
nell’articolo 11 della Costituzione, poiché
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il Governo britannico ha dichiaratamente
aderito alla guerra preventiva di Bush;

l’Italia non può proseguire in una
missione di guerra, che mai avrebbe do-
vuto condividere, poiché apertamente con-
traria al diritto internazionale e all’arti-
colo 11 della sua Costituzione, e tanto-
meno perseverare in un ruolo subalterno
sul piano internazionale e ad essere com-
plice delle dinamiche disastrose sviluppate
in Iraq, che costantemente mettono a
rischio quell’intera area geografica,

impegna il Governo

a valutare nelle opportune sedi l’imme-
diato ritiro del contingente militare ita-
liano dall’Iraq, adoperandosi contempora-
neamente all’avvio, sotto l’egida delle Na-
zioni Unite e dei Paesi arabi, di un pro-
cesso costituente democratico in grado di
restituire la completa sovranità al popolo
iracheno e ad adottare iniziative norma-
tive volte a destinare fondi oggi utilizzati
nella missione militare a sostegno dei
programmi internazionali umanitari delle
Nazioni Unite e della Croce rossa inter-
nazionale.

9/4725/6. Bertinotti, Deiana, Giordano,
Titti De Simone, Alfonso Gianni, Ma-
scia, Pisapia, Russo Spena, Valpiana,
Vendola.

La Camera,

premesso che:

è evidente il fallimento della dot-
trina della guerra preventiva adottata dalla
Amministrazione Bush in Iraq, che ha
contribuito a destabilizzare lo scenario
mondiale;

l’articolo 11 della Costituzione san-
cisce la contrarietà del nostro Paese alla
guerra come strumento della risoluzione
delle controversie tra i popoli;

nel processo costituente europeo
tale principio non può essere eluso, in
considerazione della sua universalità;

l’Europa può rappresentare un im-
portante punto di riferimento per una
politica effettivamente multilaterale,

impegna il Governo

a promuovere l’inserimento del contenuto
dell’articolo 11 della nostra Costituzione
nel Trattato costituzionale europeo.

9/4725/7. Realacci, Fioroni, Rosato, Mo-
naco, Reduzzi, Rusconi, Giovanni Bian-
chi, Folena, Innocenti, Ruzzante, Mar-
cora.

La Camera,

premesso che:

oltre ai conflitti in Medio oriente,
abbiamo il continente africano insangui-
nato da focolai di guerra perpetui e di-
menticati dai mezzi di comunicazione che
sono causa di morte e distruzione;

in Sudan e Uganda abbiamo vere
emergenze umanitarie a causa dei conflitti
in atto;

vi sono milioni di profughi e ogni
giorno si allunga il tragico conto delle
vittime che purtroppo vede donne e bam-
bini colpiti in principal modo,

impegna il Governo

a porre in sede europea e in tutti gli
organismi internazionali di cui è membro
l’Italia l’emergenza umanitaria in Uganda
e in Sudan, al fine di trovare una solu-
zione ai conflitti, anche attraverso un
attivo impegno dell’ONU in questa dire-
zione.

9/4725/8. Fioroni, Realacci, Rosato, Mo-
naco, Reduzzi, Rusconi, Giovanni Bian-
chi.

La Camera,

premesso che:

le operazioni internazionali dei
contingenti italiani impiegati al di fuori del
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territorio nazionale prevedono, nell’ambito
del mandato loro assegnato, di garantire la
cornice di sicurezza, eventualmente in
concorso con altri Paesi di una coalizione,
al fine di consentire le attività di inter-
vento umanitario iniziali e di contribuire
direttamente alle attività di ripristino delle
infrastrutture e dei servizi essenziali nella
regione dove sono dislocati;

tali interventi umanitari e attività
di ripristino richiedono anche l’impiego di
fondi per la cooperazione internazionale,
di competenza del Ministero degli affari
esteri, da gestire a cura del personale
impiegato nelle stesse operazioni;

l’esperienza maturata in questi ul-
timi anni nello svolgimento dei suddetti in-
terventi di supporto alla pace ha eviden-
ziato, in taluni casi, l’opportunità di un
immediato supporto a favore della popola-
zione locale per sopperire a esigenze di
prima necessità e di pubblica utilità anche
da parte del contingente militare nazionale,

impegna il Governo

a prevedere che siano disponibili e pron-
tamente spendibili, da parte dei coman-
danti dei contingenti nazionali impiegati in
operazioni internazionali, risorse finanzia-
rie da utilizzare, in via di urgenza, per
interventi finalizzati a dare soluzione a
esigenze di prima necessità, ivi comprese
le attività di ripristino dei servizi essenziali
in favore della popolazione locale, secondo
modalità attuative da determinarsi di con-
certo tra il Ministero della difesa, il Mi-
nistero degli affari esteri ed il Ministero
dell’economia e delle finanze.

9/4725/9. Fontana, Cossiga.

La Camera,

osservando con preoccupazione come
si stiano moltiplicando le valutazioni e le
analisi secondo le quali la produzione di
oppiacei ed eroina starebbe nuovamente
crescendo al di fuori di ogni controllo in
Afghanistan;

ricordando come proprio dall’Afgha-
nistan, negli anni passati, con la complicità
delle mafie caucasiche e balcaniche, fosse
alimentato il mercato europeo della droga
e come l’Europa sia ancora una volta la
destinazione finale degli oppiacei e del-
l’eroina prodotta in Afghanistan;

sottolineando come l’Afghanistan sia
teatro di due importanti operazioni mili-
tari multinazionali: la prima, nota come
Enduring freedom, sotto la diretta respon-
sabilità del Comando centrale statunitense,
con prioritarie funzioni di contrasto al
terrorismo internazionale; la seconda, co-
nosciuta come Isaf, attualmente sotto il
comando e il controllo dell’Alleanza at-
lantica, finalizzata principalmente al so-
stegno della ricostruzione politico-istitu-
zionale afghana;

evidenziando come, in particolare, le
Forze armate italiane stiano al momento
contribuendo direttamente alla seconda,
con un proprio contingente di stanza a Ka-
bul cui dovrebbe presto affiancarsi un se-
condo, destinato nel prossimo futuro ad
assumere la guida di uno dei team provin-
ciali di ricostruzione in via di allestimento;

ritenendo che, attraverso gli organi
politico-militari dell’Alleanza atlantica, ed
in particolare il Consiglio dell’Atlantico del
Nord, l’Italia sia in grado di concorrere
alla determinazione degli obiettivi da per-
seguire in Afghanistan,

impegna il Governo

ad adoperarsi in tutte le sedi opportune,
affinché nel quadro degli sforzi della auto-
rità internazionale per la ricostruzione po-
litico-istituzionale dell’Afghanistan, venga
posta in essere ogni iniziativa possibile di-
retta alla distruzione delle coltivazioni degli
oppiacei.

9/4725/10. (Testo modificato nel corso
della seduta) Bricolo.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 13-ter del decreto-legge in
esame prevede la realizzazione di uno
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studio epidemiologico di tipo prospettico
seriale indirizzato all’accertamento dei li-
velli di uranio impoverito e di altri ele-
menti potenzialmente tossici presenti in
campioni biologici di militari impiegati
nelle operazioni internazionali;

tale studio risulta finalizzato ad
individuare eventuali situazioni espositive
idonee a costituire fattore di rischio per la
salute dei militari impiegati in operazioni
internazionali;

ai fini dell’accertamento delle pre-
dette situazioni espositive, appare neces-
sario verificare anche il livello di inqui-
namento chimico, fisico e radioattivo dei
territori in cui operano i contingenti mi-
litari italiani,

impegna il Governo

ad assumere le necessarie iniziative affin-
ché, ove possibile, siano svolte indagini per
la verifica del livello di inquinamento
chimico, fisico e radioattivo dei territori
dove operano i contingenti militari italiani,
anche tenendo conto delle indagini svolte
dalla task-force dell’UNEP e dal Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio.

9/4725/11. Calzolaio, Molinari, Fuma-
galli, Pistone, Ballaman.

La Camera,

esaminato il disegno di legge di con-
versione del decreto-legge 20 gennaio
2004, n. 9;

considerato che:

gli imprenditori italiani, impegnati
nella ricostruzione economica irachena o
interessati a prendervi parte, non possono,
per motivi di sicurezza, raggiungere Bas-
sora ed altre aree della regione meridio-
nale dell’Iraq, in particolare;

risulta che contingenti militari di
altri paesi presenti attualmente in Iraq
garantiscono, se opportunamente moti-
vata, la sicurezza dei propri cittadini im-
pegnati per ragioni di lavoro in Iraq;

gli obiettivi di pace sono garantiti
anche da un pronto sviluppo economico
che favorisce il benessere e una maggiore
tutela dei diritti della popolazione;

sussiste un preciso interesse, anche
da parte degli imprenditori iracheni, da
anni impegnati in rapporti di collabora-
zione economica con l’Italia, a sviluppare
opportunità di partnership con il nostro
Paese;

impegna il Governo

in relazione al dispiegamento del contin-
gente militare italiano nell’Iraq meridio-
nale e alle funzioni ad esso attribuite, a
valutare l’opportunità di impartire le ne-
cessarie disposizioni al contingente mili-
tare italiano per garantire l’accesso e la
circolazione degli imprenditori italiani
nella regione dell’Iraq meridionale.

9/4725/12. Polledri, Ballaman, Didonè.

La Camera,

premesso che:

il dopoguerra in Iraq è segnato da
continui episodi di violenza, terrorismo e
da crescenti rischi di caos e guerra civile;

il difficile e fragile compromesso
raggiunto all’interno del Consiglio di Go-
verno su una legge fondamentale provvi-
soria ha bisogno di essere accompagnato
dalla comunità internazionale, assegnando
alle Nazioni Unite la guida effettiva del
processo di transizione in Iraq;

è indispensabile porre fine allo
stato di occupazione militare del territorio
iracheno e costituire una forza multina-
zionale sotto l’egida delle Nazioni Unite,
anche attraverso il coinvolgimento di paesi
arabi e di paesi che non hanno condiviso
la guerra;

il 30 giugno la Coalition Provisional
Authority (Autorità Provvisoria della Coa-
lizione) dovrebbe sciogliersi e trasferire i
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poteri ad un organismo provvisorio ira-
cheno dalla composizione non ancora de-
finita;

pertanto appare opportuno non
compiere atti politici e militari che osta-
colino tale trasferimento o che accentuino
le attuali condizioni di insicurezza;

impegna il Governo

ad operare perché il dopoguerra ira-
cheno venga affidato al controllo e all’ini-
ziativa delle Nazioni Unite e perché ven-
gano attuate le raccomandazioni conte-
nute nel rapporto Brahimi inviato al Con-
siglio di sicurezza;

a ritirare il contingente italiano in
Iraq se entro il 30 giugno non si siano
realizzati atti visibili ed inequivoci di ef-
fettivo coinvolgimento dell’ONU.

9/4725/13 Violante, Castagnetti, Intini.

La Camera,

esprimendo apprezzamento per
l’opera di ufficiali, sottoufficiali e soldati
italiani impegnati in tutte le missioni in-
ternazionali e rinnovando la solidarietà
alle famiglie delle vittime dell’attentato di
Nassirya;

tenuto conto che:

l’impegno al di fuori dei confini
nazionali delle Forze armate italiane coin-
volge con carattere di periodicità una
parte decisamente consistente del nostro
strumento militare sia sotto il profilo della
risorse umane sia sotto quello dei mezzi
impiegati;

considerato che al personale impe-
gnato nelle varie missioni sono state am-
piamente riconosciute qualità umane e
professionali e spirito di sacrificio che
hanno valso loro larghissimi e assoluta-
mente meritati apprezzamenti;

considerato che a tale dedizione
deve corrispondere ogni possibile atten-
zione istituzionale, nei vari teatri operativi

con particolare riguardo a quello iracheno,
dove la situazione è particolarmente im-
pegnativa e pericolosa;

impegna il Governo

ad assumere ogni possibile iniziativa
utile a prevenire e ridurre i rischi deri-
vanti al personale, nelle varie condizioni di
impiego operativo dal contatto o dalla
esposizione a sostanze o situazioni poten-
zialmente patogene;

ad emanare specifiche direttive per:

predisporre idonee misure organiz-
zative per provvedere ad una adeguata
attività di tutela della salute del personale
militare impiegato o da impiegare in mis-
sioni internazionali, anche attraverso le
strutture della sanità militare;

predisporre apposite convenzioni
per consentire alla sanità militare di ope-
rare congiuntamente con centri ricerche
qualificati e con le Università pubbliche;

consentire in via amministrativa la
possibilità di sostenere economicamente il
personale colpito da patologie presumibil-
mente derivanti dalle condizioni indicate
in premessa.

9/4725/14. Ruzzante.

La Camera,

esprimendo apprezzamento per
l’opera di ufficiali, sottoufficiali e soldati
italiani impegnati in tutte le missioni in-
ternazionali e rinnovando la solidarietà
alle famiglie delle vittime dell’attentato di
Nassirya;

tenuto conto che:

l’impegno al di fuori dei confini
nazionali delle Forze armate italiane coin-
volge con carattere di periodicità una
parte decisamente consistente del nostro
strumento militare sia sotto il profilo delle
risorse umane sia sotto quello dei mezzi
impiegati;

considerato che al personale impe-
gnato nelle varie missioni sono state am-
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piamente riconosciute qualità umane e
professionali e spirito di sacrificio che
hanno valso loro larghissimi e assoluta-
mente meritati apprezzamenti;

considerato che a tale dedizione
deve corrispondere ogni possibile atten-
zione istituzionale al fine di garantire, nei
vari teatri operativi, e con particolare
riguardo a quello iracheno, condizioni di
massima sicurezza;

impegna il Governo

a continuare a valutare con la mas-
sima attenzione tutti i fattori di rischio,
collegati – soprattutto per i contingenti
che operano in territorio iracheno – alla
complessa e drammatica situazione che si
è determinata in quel paese al fine di
garantire condizioni di massima sicurezza;

nelle modalità di impiego degli uo-
mini e dei mezzi;

nelle dotazioni di protezione indivi-
duale;

nelle dotazioni di difesa dei mezzi
impiegati;

nella tutela della salute del personale
impiegato.

9/4725/15. (Testo modificato nel corso
della seduta) Minniti, Ruzzante.

La Camera,

esprimendo apprezzamento per
l’opera di ufficiali, sottoufficiali e soldati
italiani impegnati in tutte le missioni in-
ternazionali e rinnovando la solidarietà
alle famiglie delle vittime dell’attentato di
Nassirya;

tenuto conto che:

impegno al di fuori dei confini
nazionali delle Forze armate italiane coin-
volge con carattere di periodicità una
parte decisamente consistente del nostro
strumento militare sia sotto il profilo delle
risorse umane sia sotto quello dei mezzi
impiegati;

considerato che al personale impe-
gnato nelle varie missioni sono state am-
piamente riconosciute qualità umane e
professionali e spirito di sacrificio che
hanno valso loro larghissimi e assoluta-
mente meritati apprezzamenti;

considerato che a tale dedizione
deve corrispondere ogni possibile atten-
zione istituzionale, nei vari teatri operativi
con particolare riguardo a quello iracheno,
dove la situazione è particolarmente im-
pegnativa e pericolosa;

tenuto conto che l’uso di munizio-
namento ad uranio impoverito e la parti-
colare natura degli obiettivi colpiti durante
le azioni militari hanno determinato con-
dizioni di inquinamento fisico, chimico e
radioattivo;

impegna il Governo

ad istituire una commissione scienti-
fica con esperti dell’APAT, dell’ISS, del
CNR, dell’ENEA con il compito di:

valutare l’inquinamento chimico,
fisico e radioattivo di armamenti ad ura-
nio impoverito sui teatri operativi al di
fuori dei confini nazionali dove hanno
operato contingenti militari italiani;

condurre un’indagine sanitaria su
tutti i militari inviati in missione per
operazioni internazionali dal 1990 utiliz-
zando anche i dati raccolti dalle commis-
sioni istituite dal Ministero della difesa e
dell’ambiente;

accertare le cause di malattie e
decessi di militari italiani impegnati in
missioni all’estero dal 1990 al 2004;

riferire in Parlamento sui lavori di
tale Commissione.

9/4725/16. Rotundo.

La Camera,

esprimendo apprezzamento per
l’opera di ufficiali, sottoufficiali e soldati
italiani impegnati in tutte le missioni in-
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ternazionali e rinnovando la solidarietà
alle famiglie delle vittime dell’attentato di
Nassirya;

tenuto conto che:

l’impegno al di fuori dei confini
nazionali delle Forze armate italiane coin-
volge con carattere di periodicità una
parte decisamente consistente del nostro
strumento militare sia sotto il profilo delle
risorse umane sia sotto quello dei mezzi
impiegati;

considerato che al personale impe-
gnato nelle varie missioni sono state am-
piamente riconosciute qualità umane e
professionali e spirito di sacrificio che
hanno valso loro larghissimi e assoluta-
mente meritati apprezzamenti;

considerato che a tale dedizione
deve corrispondere ogni possibile atten-
zione istituzionale, nei vari teatri operativi
con particolare riguardo a quello iracheno,
dove la situazione è particolarmente im-
pegnativa e pericolosa;

impegna il Governo

ad assumere ogni possibile iniziativa
utile a prevenire e ridurre i rischi deri-
vanti al personale, nelle varie condizioni di
impiego operativo dal contatto o dalla
esposizione a sostanze o situazioni poten-
zialmente patogene;

ad emanare specifiche direttive per
realizzare, avvalendosi delle competenze e
delle capacità di misurazione e controllo
esistenti nei reparti e negli enti militari, un
sistema standardizzato che consenta di
disporre nei vari teatri operativi di una
completa ed esauriente « mappa dei ri-
schi » e a riferire periodicamente nelle sedi
parlamentari sui dati in essa contenuti.

9/4725/17. Pinotti.

La Camera,

esprimendo apprezzamento per
l’opera di ufficiali, sottoufficiali e soldati

italiani impegnati in tutte le missioni in-
ternazionali e rinnovando la solidarietà
alle famiglie delle vittime dell’attentato di
Nassirya;

tenuto conto che:

l’impegno al di fuori dei confini
nazionali delle Forze armate italiane coin-
volge con carattere di periodicità una
parte decisamente consistente del nostro
strumento militare sia sotto il profilo delle
risorse umane sia sotto quello dei mezzi
impiegati;

considerato che al personale impe-
gnato nelle varie missioni sono state am-
piamente riconosciute qualità umane e
professionali e spirito di sacrificio che
hanno valso loro larghissimi e assoluta-
mente meritati apprezzamenti;

considerato che a tale dedizione
deve corrispondere ogni possibile atten-
zione istituzionale al fine di garantire, nei
vari teatri operativi, e con particolare
riguardo a quello iracheno, condizioni di
massima sicurezza;

impegna il Governo

a continuare a valutare con la mas-
sima attenzione tutti i fattori di rischio,
collegati – soprattutto per i contingenti
che operano in territorio iracheno – alla
complessa e drammatica situazione che si
è determinata in quel paese al fine di
garantire condizioni di massima sicurezza;

nelle modalità di impiego degli uo-
mini e dei mezzi;

nelle dotazioni di protezione indivi-
duale;

nelle dotazioni di difesa dei mezzi
impiegati;

nella tutela della salute del personale
impiegato.

9/4725/18. Ascierto.
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